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«Prima o poi 
aprirò  una  
nuova  via  
sul  Monvi-
so». In ospe-
dale  Nicola  
Ivaldo  era  
considerato 
il “mago del-
la  spalla”,  
ma  il  suo  
amore  non  
era solo per 
l’ortopedia 
ma  anche  
per la monta-
gna. Dopo 9 

mesi è stato trovato senza vita a 
3150 metri di quota, nel canale Pe-
rotti che solca la parete Nord del 
Monviso. Più volte aveva confida-
to ai colleghi che il suo più grande 
desiderio era «aprire una nuova 
via sul Monviso, passare dove nes-
suno aveva ancora messo piede». 
Le sue tracce si erano perse lo scor-
so 14 settembre.
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Nicola Ivaldo

tensione A palazzo Sisto e flash mob in piazza 

Savona, la protesta dei sacchi neri
«La nuova raccolta non funziona»
Protesta contro il Comune per la gestione dei rifiuti: «Siamo discriminati, gli amministratori si dimettano»

SUL MONVISO

«Dimissioni!». La richiesta alla giun-
ta Russo arrivata da piazza Sisto, do-
ve un centinaio di savonesi si sono ri-
trovati ieri, esasperati dal nuovo si-
stema di raccolta della spazzatura. 
Bocciati i mastelli negli androni dei 
palazzi. Dopo il flash mob con sac-
chetti, mollette, mascherine e cartel-
li, tensione in consiglio comunale.
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La tartaruga e mr Pollo

Mister Pollo, il writer savonese, ieri pomeriggio al lavoro per completare il murale sul mercato civico di via Giuria

Il murale del writer savonese sul mercato civico 

Un nuovo murale, una splendida tartaruga marina, è 
comparso ieri sul muro del mercato civico, realizzato 
da Mr Pollo, writer savonese che aveva iniziato il suo 
progetto due anni fa, realizzando la lampuga sul lato a 

ponente. Ora una tartaruga marina ha preso forma sul 
muro a levante, completando il progetto legato al Savo-
na street fest che si svolgerà a fine mese al Prolunga-
mento. —

Il medico Ivaldo
trovato morto
a tremila metri

Ha fatto tutto da solo. Lo hanno 
attaccato anche le orche. È il no-
stro “Soldini”. Sono in pochi ad 
aver realizzato l’impresa che il 
navigatore–esploratore Alessan-
dro Tosetti ha portato a termine. 
Ha attraversato i mari del Sud, ha 
superato il Capo di Buona Speran-
za in Sud Africa, Capo Leeuwin 
in  Australia  e  il  mitico  Capo  
Horn, sulla punta meridionale 
del Sud America. 

Sono soltanto 9 i navigatori ita-
liani, quali Ambrogio Fogar, Gio-
vanni Soldini e Simone Bianchet-
ti, che sono riusciti a superare Ca-
po Horn in barca a vela, in solita-
ria. Tra di loro ora c’è anche lui, 
Tosetti, che è entrato a fare parte 
della prestigiosa “International 
Association of Cape Horners”. Il 
navigatore ha da poco terminato 
il giro del mondo e domani sera 
al Porto di Andora terrà una con-
ferenza per raccontare la sua av-
ventura. Tosetti, architetto torne-
se di origini vercellesi, ha una lun-
ga esperienza di navigazione e 
nel 2023 ha deciso di partecipare 
alla “Global solo Challenge”, il gi-
ro del mondo a vela in solitaria. È 
partito a ottobre del 2023 da La 
Coruña, in Spagna, e, a maggio 
2025 è rientrato in Liguria, allo 
Yacht Club Sanremo, di cui è so-
cio onorario. Da domani sarà an-
che un po’ “andorese”. —
 A.P.

domani in porto

Oltre Capo Horn
in barca da solo
Tosetti ad Andora

Alessandro Tosetti
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IL LUTTO

Luisa Barberis / SAVONA 

«Prima o poi apri-
rò una nuova 
via sul Monvi-
so». In ospeda-

le Nicola Ivaldo era conside-
rato il “mago della spalla”, 
ma il suo amore non era solo 
per l’ortopedia al quale ha de-
dicato la vita, ma anche per la 
montagna. Tra un’operazio-
ne e una visita, più volte ave-
va confidato ai colleghi che il 
suo più grande desiderio era 
aprire una nuova via sul Mon-
viso, passare dove nessuno 
aveva ancora messo i piedi. 
Aveva già “inaugurato” vari 
sentieri, nel finalese soprat-
tutto, poi si era dedicato alle 
salite in quota. Anche lo scor-
so 14 settembre era partito 
da Pontechianale per salire in 
alto, ma le sue tracce si erano 
perse sul Monviso. Nessuno 
può dire se si trattasse di una 
classica escursione domeni-
cale  che Ivaldo  conduceva  
quasi sempre in solitaria o se 
effettivamente  cercasse  un  

nuovo varco.  Ieri,  però,  la  
montagna ha restituito le sue 
spoglie, dopo 9 mesi di silen-
zio e fiato sospeso: il corpo di 
Ivaldo era a 3150 metri di 
quota, nel canale Perotti che 
solca la parete Nord del Mon-
viso, al di sopra del ghiaccia-
io pensile. 

Per individuarlo è stata ne-
cessaria la tecnologia: il soc-
corso alpino piemontese ha 
schierato  droni  e  tecnici  
esperti, che hanno volato su 
183 ettari di montagna, rea-
lizzando 2600 fotogrammi, 
che elaborati da un sofistica-
to software hanno evidenzia-

to tre punti verificare. Uno in 
particolare, ha mostrato alcu-
ni pixell rossi: erano il casco 
di Ivaldo. La notizia del ritro-
vamento del medico è arriva-
ta immediatamente nel Savo-
nese, gettando nel dolore tut-
to il mondo medico, ma an-
che gli appassionati di monta-

gna: solo un mese fa sullo stes-
so versante Nord (nel canale 
Coolidge) avevano trovato la 
morte il  pizzaiolo Michele 
Bruzzone di Cengio e la cara-
biniera Daniela Colocci in 
servizio a Varazze. 

«Una montagna maledet-
ta, che in un anno si è presa 
Jimbo (Bruzzone, ndr) e il ca-
ro Nicola – le parole commos-
se  dell’anestesista  Stefano  
Quaini -. Ho perso due amici. 
Nicola era un pioniere della 
chirurgia della spalla, lo ave-
vo conosciuto negli anni del 
Santa Corona, era un innova-
tore  in  medicina  come  in  
montagna».  La famiglia ha 
preferito chiudersi nel silen-
zio, in attesa che venga fissa-
ta la data del funerale. Il medi-
co era albenganese e aveva 
66 anni, lavorava in sei studi, 
coprendo un bacino che com-
prende tutta la Liguria e il Bas-
so Piemonte. Da qualche an-
no Ivaldo operava anche ad 
Acqui e aveva trasformato l’o-
spedale Villa Igea in un cen-

tro di riferimento italiano per 
la spalla. Qui era atteso anche 
lo scorso 16 settembre, ma, 
non vedendolo in sala opera-
toria, erano stati i colleghi a 
dare  l’allarme.  Le  ricerche  
erano proseguite per alcuni 
mesi, poi la neve aveva co-
stretto allo stop. Lo scorso 29 
luglio, su indicazione della 
Prefettura di Cuneo, il soccor-
so alpino, i vigili del fuoco e 
la guardia di finanza sono tor-
nati in quota: grazie agli ulti-
mi risultati delle celle telefo-
niche di Ivaldo hanno ristret-
to il  campo delle ricerche, 
quindi hanno iniziato a batte-
re i versanti del Monviso e del 
Visolotto. Dal Comune di Al-
benga le condoglianze del sin-
daco Riccardo Tomatis: «La 
scomparsa del dottor Ivaldo 
ha  profondamente  colpito  
tutta la nostra comunità. È 
una perdita grave, sia dal pun-
to di vista umano che profes-
sionale.  Condividevamo  la  
passione per la bicicletta e 
per la montagna». —

Il dottore-alpinista disperso da 9 mesi è stato ritrovato senza vita sul Monviso a 3 mila metri
Il Soccorso alpino ha usato anche i droni. Ortopedico, era considerato un mago della spalla

«Voleva aprire una nuova via»
Il dolore per il medico Ivaldo 

La tragedia
Il canalone Perotti, dove è 
stato individuato il corpo 
di Ivaldo; a lato: il medico 
e le squadre di soccorritori 
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